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Due giornate di lotta per l'occupazione e lo sviluppo della regione 

zona sessana 
Domani sciopero m Irpinia 

In terra di Lavoro mobilitazione per i lavoratori della Soprefin - Ad Avellino, domani, comizio con 
Gara vini - Oggi a Caserta attivo regionale del sindacato con Trentin, Crea e Della Croce 

CASERTA — Per la Morteo 
Soprefin si bloccheranno oggi 
tutte le aziende metalmeccani
che del Sessano. L'obiettivo è 
quello di piegare l'oltranzismo 
del padronato pubblico — la 
Finsider — che ha chiesto la 
cassa integrazione a zero ore, 
e per un tempo imprecisato, 
per tutti i 470 lavoratori di 
questa fabbrica. Si tratta di 
un duro colpo che senz'altro 
si ripercuoterà sull'economia 
dell'intera zona. 
' L'azienda giustifica il ricor

so al gravissimo provvedimen
to con una crisi che avrebbe 
investito il mercato dei can-
tainer. Di ben altro avviso è 
la FLM: certo, la Finsider si 
dibatte in una grave crisi, ma 
i containers — stando agli ul
timi indici del mercato — ti
rano bene. 

Dietro la improvvisa richie
sta della azienda si cela a ma
lapena — è questa la opinio
ne del sindacato — una pre
cisa manovra: mettere fuori 
gioco i lavoratori e il sinda
cato per avere mano libera 
nella ristrutturazione dell'a
zienda, evitando così di fare 
i conti con le precise richie
ste presenti nella piattaforma 
di gruppo. Diversificazione 
produttiva, autonomia tecnico-
produttiva e il miglioramento 

delle condizioni di lavoro sono 
i punti su cui fa leva il do
cumento sindacale. 

1 lavoratori della Formenti, 
della Caneprofilati. della OMS. 
dell'OMA. della Vistarini, del
le Officine Meccaniche Tre-
glia, si ritroveranno stamane 
in viale Trieste a Sessa Au-
runca. Il corteo si conclude
rà a piazza Lucilio dove par
lerà D'Alessandro della FLM 
nazionale. Domani, poi, pres
so la sede romana dell'Inter-
sind, è in programma il pri
mo incontro tra le parti. 

Intanto stamane al Ciapi di 
Caserta si tiene un attivo re
gionale della CGIL-CISL-UIL 
al quale parteciperanno Bru
no Trentin, Eraldo Crea e bel
la Croce. Tema dell'attivo, il 
cui inizio è fissato per le 9. è: 
« Le proposte del sindacato 
campano per la riforma del 
collocamento e per una nuo
va politica attiva dei lavoro 
nella regione >. 

Domani, invece, sarà l'irpi-
nia a fermarsi per lo scio
pero generale di 8 ore, pro
clamato dalla federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL. In 
mattinata ad Avellino è pre
vista una manifestazione di 
tutti i lavoratori in lotta del
la provincia. Il concentramen
to dei lavoratori della città 

e di quelli provenienti dai 
vari centri irpini è previsto 
alle 9,30 in piazza Kennedy; 
di 11 muoverà il corteo che 
attraverserà le principali vie 
cittadine fino a confluire in 
piazza Matteotti, dove parle
ranno Onofrio Spitalieri, se
gretario provinciale della 
CISL, Pino Compidoglio. se
gretario provinciale della UIL. 
e Sergio Garavini della se
greteria nazionale della CGIL. 

Dopo quelle della scorsa set
timana e di lunedì, anche og
gi vi saranno assemblee pres
so le industrie, i luoghi di 
lavoro, per discutere la piat
taforma sindacale di lotta 
(incentrata sulla richiesta di 
un progetto speciale per le 
zone interne nell'ambito del
la : programmazione regiona
le. di interventi a difesa del
l'occupazione nell'industria e 
di riforma del collocamento) 

Una particolare mobilita
zione si sta avendo nelle fab
briche del nucleo industria
le di Avellino le cui aziende 
stanno subendo i duri attac
chi padronali ai livelli di oc
cupazione. Di drammatica at
tualità è la vertenza dell'Ima-
tex. i cui 460 dipendenti ri
schiano il definitivo licenzia
mento. 

Un momento delt'affollao inconro di ieri 

Ieri con Donise la festa 
dei diffusori dell'Unità 

In un clima di grande passione politica ed 
impegno, i diffusori dell'Unità hanno ieri 
partecipato alla festa • incontro che segna 
l'inizio dell'attività della rinata associazione 
Amici dell'Unita, Doveva essere solo un'oc
casione per ringraziare i compagni che più 
di altri hanno impegnato la loro milizia po
litica anche intorno alla diffusione ed al 
sostegno del nostro giornale e per avviare 
il lavoro futuro. Ed invece, inevitabilmente, 
si è trasformato in un'interessante assem
blea, dove i compagni hanno posto questioni 
precise, problemi politici, valutazioni, tutte 
poi riprese nelle conclusioni del compagno 
Eugenio Donise, segretario della federazione 
comunista napoletana. Dopo una breve in

troduzione del compagno Vanacore. respon
sabile ' provinciale dell' associazione, e del • 
compagno Polito, responsabile della redazio- i 
ne regionale dell'Unità, sono intervenuti i ì 
compagni Fanelli, Cercola, Cosentino, Bono- \ 
mo e Casella. Ma moltissimi altri avrebbero ' 
voluto parlare ed hanno rinunciato data l'ora 
tarda in cui si è concluso il dibattito. Alla 
fine dell'incontro, nel corso del quale l'asso
ciazione Amici dell'Unità ha presentato an-, 
che un dettagliato piano di lavoro che sarà 
inviato a tutte le sezioni, i compagni diffu
sori seno stati premiati con una medaglia ed 
hanno poi partecipato ad un brindisi di au
gurio per il lavoro dell'associazione che, dopo 
tanti anni, torna ad affiancare il giornale 
nella nostra provincia. 

Ieri 
; un nuovo 

arresto 
per il racket 
dei cimiteri 

Un nuovo arresto è stato 
effettuato ieri nel quadro del
le indagini avviate per il ra
cket del caro estinto e l'ille
cito commercio del loculi. 

E' finito in carcere Pasqua
le Rachiglia, un impiegato 
della SIP di 34 anni. Il Ra
chiglia — che era stato can
didato nelle ultime elezioni 
amministrative per il Comune 
dì Napoli nella Usta del Par
tito socialdemocratico — è 
stato arrestato su ordine di 
cattura spiccato dal sostituto 
procuratore Miller, il magi
strato che sta conducendo le 
indagini nel corso delle quali 
è stato tratto in arresto l'as
sessore socialdemocratico al 
Comune di Napoli De Rosa. 

L'accusa per Pasquale Ra
chiglia è di concorso in cor
ruzione. Il magistrato, cioè, 
ipotizza vi sia stato accordo 
tra De Rosa e l'impiegato 
SIP nella vicenda a proposi
to della quale sta indagando. 

Teppisti 
devastano 

la sede 
regionale 
del PSI 

Un grave atto di teppismo 
si è verificato, nella notte 
fra sabato e domenica, nel 
locali del comitato regiona
le del PSI. 

Ignoti sono penetrati al
l'interno della sede del PSI 
arrecando gravi danni alle 
strutture del comitato re
gionale. I teppisti hanno 
preso particolarmente di 
mira, • l'ufficio del segreta-

. riato regionale del PSI, 11 
compagno Giulio Di Donato. 
L'ufficio è stato completa
mente devastato. 

;; La : segreterìa regionale 
del PSI ha rapidamente in
formato le autorità di - po
lizia, nella speranza che si 
faccia rapidamente luce sul
la vicenda e che l teppisti 
vengano presto assicurati alla 
giustizia. 

La polizia ha rapidamente 
avviate le indagini 

I l «Corriere» invento uno nuovo storia 
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Contro l'Alfasud 
tutto fa brodo : 

anche la camorra 
Secondo il giornale milanese perfino l'assen
teismo sarebbe guidato a colpi di lupara 

Secondo il « Corriere 
della Sera» l'Alfa Sud è 
sotto il tallone della ca
morra. La rivelazione, non 
suffragata da alcun ele
mento concreto, è slata 
u spurata » ieri in prima 
pagina dal giornale mila
nese. Secondo l'articolo ci 
sarebbe perfino un con-, 
trollo camorristico, all'in
terno dell'azienda, sull'as-. 
senteismo, « che impone 
ai propri sudditi il lavo
ro e le assenze, secondo 
un disegno occulto di "go
vernabilità" del complesso 
industriale ». 

Il tutto sarebbe dedot
to dal fatto che in un 
mese tre dipendenti del
l'azienda sono stati as
sassinati, tre gambizzati 
ed uno picchiato a san
gue. Vale a poco che gli 
inquirenti abbiano a più 
riprese affermato che non 
c'è alcun legame tra que
sti fatti e la vita della 
azienda. L'obiettivo del 
polverone, teso casomai a 
screditare con quest'altro 
colpo il Mezzogiorno e 
la industrializzazione nel 
Mezzogiorno, consente di . 
esperire fino in fondo la 
tecnica dei « si dice », dei 
«pare», delle dichiarazio
ni anonime. ••>••' 

Denunciare la diffusio
ne del controllo camorri
stico su settori sempre 
più importanti della so
cietà campana e . dello 

stesso mondo della pro
duzione è giusto e neces
sario. Ma per fare chia
rezza, non confusione, per 
dire le cose* vere ed ac
certate, non quelle false 
o presunte. 

Questo è del resto il 
senso di un comunicato 
stampa della • FLM zona 
di Pomigliano, • diffuso 
ieri, nel quale si afferma 
anche che « l'attuale mo
mento della vita dell'Ai-
fasud è delicato sta per 
le decisioni strategiche 
formulate dalla direzione 
del Gruppo Alfa, sia per 
lo sforzo che il sindacato 
sta compiendo in questa 
fase, conducendo confron
ti con l'azienda in fabbri
ca per quanto riguarda i 
problemi derivanti dall'e-
splodere di insufficienze 
impiantistiche, organizza- .-
Uve e gestionali, che solo . 
adesso, con il superamen- ' 
to consolidato delle 500 
vetture al giorno, sono 

importanza, questa volta , 
senza la cortina fumoge
na dell'assenteismo. 

All'Intersind di Roma, .. 
al tavolo della piaitafor-
via integrativa, per quan- , 
to riguarda il futuro del-'-
lo stabilimento • inserito 
nel piano Alfa Romeo . 
auto SpA, dei suoi rap
porti produttivi e gestio
nali con lo stabilimento ' 
di Arese. 

Assemblea dei tossicodipendenti 

Salerno: ricompare USD 

ti tre giovani 

di Torino con 9 0 dosi 
Gli allucinogeni in una valigia depositata al
la stazione - Avevano fatto tappa in altre città 

SALERNO — Antonio Meli, 
Pasquale Mari e Giacomo 
Bondlonl, tutti di Torino, so
no i tre giovani arrestati dal
la sezione antidroga della 
squadra mobile della questu
ra di Salerno per essere stati 
colti in flagrante mentre 
spacciavano LSD ad alcuni 
tossicodipendenti. I tre gio
vani, fermati da una volante 
della squadra mobile, hanno 
cercato invano di addurre 
qualche scusa: « Sono co
riandoli » hanno detto agli a-
genti riferendosi alle cartine 
impregnate di LSD che 1 po
liziotti gli avevano trovato 
addosso. 

Che non si trattasse di co
riandoli i poliziotti ne hanno 
avuto conferma quando sono 
andati a controllare alla sta
zione di Salerno i bagagli dei 
tre giovani depositati all'arri
vo in città. Nelle valigie gli 
agenti hanno infatti trovato 
altre 80 dosi di allucinogeni, 

' ottanta « cartine » già pronte 
per essere vendute. 

Secondo le indagini della 
polizia l'arrivo di Antonio 
Meli. Pasquale Mari e Gia
como Bondioni a Salerno è 
un fatto tutt'altro che occa
sionale. I tre non sono cer
tamente i classici « corrieri » 
della droga, ma « piazzisti » 
questo si. 

E* evidente che anche a lo
ro come a tanti altri giovani 
qualcuno deve avere offerto 
l'allettante prospettiva di un 

facile rifornimento di stupe 
facenti per uso personale a 
patto che andassero qua e là 
per l'Italia a piazzare L3D. E 
non si tratta solo di un'ipo
tesi. I tre giovani — secondo 
quanto hanno appurato le 
indagini — si erano recati 
anche in altre città d'Italia 
con lo stesso intento rivelato 
qui a Salerno. L'LSD, molti 
anni fa, ha avuto una larga 
espansione soprattutto nell'I
talia Settentrionale; oggi, per 
motivi abbastanza semplici 
da intuire se si considerano 
le non poche -grane capitate 
ai trafficanti di eroina con la 
scoperta dì numerose raffine 
rie, l'allucinogeno ha avuto 
un ulteriore rilancio sul mer
cato. Così pure la cocaina 
che, in questo periodo, sem
bra piovere da tutte le parti. 

A Salerno ,e non era per 
nulla scontato, alcune opera
zioni della polizia, lungi dal 
l'ottenere risultati «clamoro
si» hanno reso però senz'ai 
tro - più difficile l'approvvi
gionamento di eroina. Chi 
manovra II traffico degli stu
pefacenti In Campania deve 
essersene evidentemente ac
corto. L'arrivo dei tre ragazzi 
a Salerno rientra in questa 
logica? Alla polizia assicura 
no ancora una volta che non 
ci sono « cacce alle streghe • 
e che le indagini miranr 
sempre più in alto tentand 
il più possibile di evitar 
« persecuzioni ». 

Niente prestazioni « in video » e « in audio» per protestare contro disfunzioni ormai croniche 

« Black oiit» alla Rai per l'agitazione dei giornalisti 
Questa volta se 1 telespet

tatori della Campania — o 
meglio ' quel quaranta per 
cento che hanno la fortuna 
di ricevere le immagini del
la terza rete — non possono 
vedere il telegiornale regio
nale non è colpa di un im
provviso acquazzone o di 
un fulmine « sbadato » che 
ha messo fuori uso il tra
smettitore del Faito, come 
pure è accaduto nei giorni 
scorsi. Neanche se il gruppo 
elettrogeno, - tante volte ri
chiesto, fosse montato rapi
damente la situazione si ri
solverebbe. * - . ^ - \ : • • 

La questione ncn è di elet
tricità. A decretare il « Wack 
out », sia dell'informazione 
regionale che di quella re
gionale nei TG e GR nazio
nali, sono stati 1 giornalisti 
della sede RAI di Napoli. 

Stanchi di lavorare in con
dizioni precarie, di veder 
rimbalzare le loro richieste 
contro il muro di gomma che 
il direttore della sede e del 
centro RAI di Napoli si sono 
costruiti intorno per non es
sere disturbati, di dover quo
tidianamente lottare contro 
mille difficoltà per cercare 
di fare con professionalità il 
loro lavoro, i ventotto glornar 
listi RAI hanno detto ba
sta e da domenica sono in 
sciopero. . 

Si astengono da qualunque 
prestazione in video ed in 
voce, e si limitano alla sola 
estensione di testi j ridotti 
che poi vengono' letti da 
speaker. Di servizi neanche 
a parlarne. 

L'agitazione continuerà ad 
oltranza, fino a quando — 
— cioè — non saranno date 
assicurazioni concrete che 

tutte le carenze.saranno col-. 
mate. A questo non è servi
to l'incontro che il comitato. 
di redazione ha avuto ieri 
con il direttore della sede di. 
Napoli, Deurlnger. Promesse 
molte, come al solito. Inte
ressamento < formale ai pro
blemi, ma niente di più. E 
quindi niente revoca dello 
sciopero. 

« Abbiamo aspettato ' dieci 
mesi — dice Federico Ric
ciuti che con Silvio Luise e 
Pino Blasi compone il comi
tato di redazione —.' Abbia
mo percorso ogni strada. Non 
c'è stato niente dà fare e 
allora, d'accordo con il coor-

dinamentó nazionale dei gior
nalisti RAI e con il consi
glio d'azienda, abbiamo de
ciso di astenerci dal lavoro. 

I direttori del centro e del
la sede devono assumersi le 
loro responsabilità e devo
no finirla con la pratica dei 
rinvìi che ci obbliga, al di 
là della nostra stessa volon
tà, a fornire ai nostri tele
spettatori . uh prodotto', me
diocre ».--• '• 

E' evidènte che il disinte
resse di chi dovrebbe decide
re, fare le 'scelte, program
mare lo sviluppo non è ca
suale. La politica della «pezza 
e colore» è stata volutamen

te : adottata dà chi per com
pitò istituzionale avrebbe do
vuto atutare il decentramen
to e rendere autonome le re
dazioni regionali (cosi come 
prevede la riforma) perché 
la riforma stessa è stata mal 
digerita. Subita, non ;vòlùta.' 

Ed ecco quindi, l'Idea. Met
tere in discussione. l'autono
mia della redazione limitan
done la possibilità di funzio
nare. 

«Lavoriamo con personale 
gestito da altri settori — di
ce Luise. — con tecnici e 
macchine in compartecipa
zione con la struttura di pro
grammazione. Teoricamente 

noi avremmo', là. precedenza 
per il montaggio ed il mis
saggio dei servizi. In realtà 
ogni giorno è una battagltia. 

I tecnici, i montatori poi 
variano > continuamente. Mai 
gli stessi mentre 11 lavoro 

' 'dèi* telegiornale richiede .• un' 
alta specializzazione. Questo 
risponderebbe (a detta dei 
a capi») ad un criterio di 
economicità che è del tutto 
incomprensibile. In realtà i 
tempi di produzione vengono 
allungati 

Ad entrare nei dettagli ì 
giornalisti della RAI . sono 
un po' restii." Là "paura è 
quella di una lamentazione 

Definitivamente smascherata la speculazione di Ariano Irpino 
AVELLINO — Vi è una spre
giudicata quanto grave serie 
di illeciti dietro il tentativo 
— per ora bloccato — di rea
lizzare una grossa speculazio
ne, nell'ordine di qualche mi-. 
liardo, costruendo una sorta 
di casermone al posto dello 
storico «Palazzo della Du
chessa ». che si trova ad Aria
no Irpino. ' "•-'"*' ^2 
"-• E* quanto è stato scoperto 
dai comunisti arianesi i qua
li. grazie allo loro ferma e 
documentata battaglia di de
nuncia, sono riusciti a far 
si che il ministro del Beni 
culturali emettesse, la setti
mana scorsa un decreto di 
sospensione dei lavori. Al qua
le l'altro ieri, sia pure con 
un po' di ritardo, si è ag
giunto quello della Sovrinten
denza ai monumenti della 
Campania. 

Ma al di là di queste so-

Il Palazzo della Duchessa 
non poteva essere vento 
spensioni, motivate dal valo
re storico ambientale del Pa
lazzo, vi sono ragioni di non 
minore consistenza che non 
possono non contribuire alla 
revoca definitiva della licen
za di costruzione concessa ai 
nuovi padroni del palazzo 
(l'ex sindaco de dì Ariano. 
ingegnere Aliperta, i figli del
l'avvocato Grasso, presidente 
dell'ordine degli avvocati, e 
11 dottor Melìto). 

Infatti, il Palazzo Ducale 
non può essere adibito ad im
mobile per civili abitazioni, in 
quanto 1 suoi precedenti pro

prietari. impersonati dalla 
Curia vescovile di Ariano, lo 
ottennero come -> donazione 
vincolata a ben altri scopi. 

infatti, ih', data 3*1988. 
gli erèdi della duchessa Ca
racciolo — i signori Teodori
co. Giancarlo e Ferdinando 
Capone — donarono il palaz
zo della duchessa alla Curia 
affinchè « il fabbricato dona
to — come si legge nell'atto 
notarile — sia destinato a fi
ni di culto, beneficenza ed 
educazione della gioventù a-
rianese». 

Dieci anni dopo, e precisa

mente il 31-12-1979, il Palazzo 
— che nel frattempo non era 
statò né restaurato, tantome
no adibito ai fini indicati nel
la donazione — veniva all'im-
prowiso venduto dal vescovo 

•di Aliperta e dai suoi soci 
per 23 milioni. E* evidente, 

" però, che si è trattato di una 
vendita quanto meno non re
golare, giacché essa non tie
ne in alcun conto il vincolo 
di destinazione cui la dona
zione dell'immobile , è sog
getta. -- --

Per non parlare, poi. del 
fatto che in casi del genere 
la legge prescrive che lo Sta
to debba poter esercitare il 
diritto di prelazione. Si trat
ta di cose che la Curia non 
poteva non sapere, come non 
poteva ignorarlo neppure il 
prefetto di Avellino che ha 
rilasciato il nullaosta neces
sario per vendere. 

sterile. Ecco'. quindi solo ^al-
cune « pèrle » : dèlia gestione 
di questo centro: si sceglie 
la ripresa elettronica a sca- • 
pito di quella in pellìcola per 
accorciare 1).tempi. {Sarebbe 
possibile, se non si fossero 
cotnpratèi^eqBto^SW vec
chio modello. 

Risultato: tre o quattro 
ore pèr"montare"*un~servi8io~ 
di tre mlnutL E poi videore
gistratori, dì tipo .incompati-4 -
bile tra! lord, 'lihèV di' moti- ' 
taggio elettroniche- del tutto 
insufficienti. • Servizi girati. 
su pellicole.a colorì per cui. 
poi non esiste la macchina 
stampatrice e quindi si è co
stretti a mandarle a stampa
re fuori, presso una ditta e-
sterna con i costi che si pos
sono immaginare, mentre 
non si pensa a trasformare ' 
per il colore una di quelle 
di proprietà del Centro. 

Per non parlare della dif
ficoltà di reperire, al momen
to di uscire per un servizio, 
un'auto, un operatore. CI sa- : 
rebbe molto altro, ma è me
glio guardare in prospettiva. 
«Vogliamo — dice Ricciuti ' 
— l'autonomia funzionale ed ' 
organizzativa della redazio
ne, in modo da poter funzio
nare da cassa di risonanza 
corretta alle esigenze dei la
voratori. delle diverse realtà ; 
della città. e della regione, 
oltre che nel TG3 anche in 
quelli nazionali. 

Creandoci difficoltà voglio- -
no riportarci indietro? ^ te : > 

E noi alla pratica della non 
risposta, della dilazione, della 
mancanza di una linea edito
riale rispondiamo con l'agi
tazione. Ma siamo disposti ad 
andare anche oltre». 

m. ci. 

Due convegni ed un comunicato dai toni duri 

Salerno: polemiche tra la sinistra psi 
e Ton. Conte passato con i craxiani 

SALERNO — n vento delia 
polemica ha cominciato a 
soffiare forte anche tra i 
socialisti salernitani. Nell'ul
tima settimana due impor
tanti iniziative — chiaramen
te contrapposte runa all'al
tra — hanno rimesso bru
scamente in moto la dialet
tica interna al PSI avviatasi 
con il passaggio dell'on. Car
melo Coite dalla sinistra del 
partito alla maggioranza ora
ziana. 

La prima di queste due ini
ziative si è svolta l'altra do
menica ed ha avuto come 
protagonista l'ex vicesegre
tario del PSI, Signorile: un 
convegno, affollato da un 
paio di centinaia di persone, 
nel corso del quale la sini
stra ha denunciato il repen
tino passaggio dell'ai. Con
te con Craxi. 

L'altra si è tenuta, invece, 
domenica scorsa: protagoni
sti l'ex sottosegretario socia
lista ed il deputato radicale 
Mimmo Plnto. Oltre alle que
stioni di livello nazicuale 
(aborto, governo e alleanza 
tra socialisti, socialdemocra
tici e radicali) l'en. Conte 
ha spiegato i motivi della 
sua nuova scelta di campo. 

Si è trattato di un'opera-
sione non facile vista la sua 
lunga militanza nella sini
stra del partito. Conte ha in 
pratica sostenuto di avere 
Merito alla corrente di au

tonomia ma dì voler conser
vare una propria identità po
litica. A questo punto, allo
ra, visto che non si tratta 
di adesione ad una linea po
litica. viene da chiedersi a 
cosa è dovuto il «cambio di 
cavallo» effettuato dall'co. 
Conte. 

La sinistra del partito — 
quella alla quale l'ex sotto
segretario era legato fino a 
qualche gjotno fa — non è 
apparsa per nulla convinta 
delle spiegazioni fomite dal 
deputato socialista ed ha an
zi replicato con un secco co
municato ad una serie di mi
nacce e provocazioni cui la 
corrente sarebbe stata fatta 
oggetto da ncn meglio nomi
nati «personaggi». 

Nella nota si denuncia l'at
teggiamento di alcuni « no
tabili» che «non tollerano 
nessuna dialettica all'Interno 
del partito. Essi si ritengono 
i padroni assoluti e sono con
vinti di avere il diritto di 
decidere a nome di tutti e 
contro tutti ». « Si ricorre 
alla mViaccia — crntinua la 
nota — all'ingiuria e. qu'n-
di. al linciaggio anche mo
rale di quei compagni che 
har.no osato mettTSi col
tro n capo. Questi metodi 
non har.no nulla a che ve
dere ccn la tradizione socia
lista e seno estranei al mo
vimento operaio. 

Lavoratori della Sip 
premiati a Sorrento 

Sono stati premiati ieri a 
Sorrento i lavoratori della Sip 
della Campania e Basilicata 
che quest'anno hanno com
piuto 25 e 30 anni di servizio. 

Ai premiati ha parlato il 
Direttore Generale della Sip 
5. zona ing. Alberto Bruno il 
quale ha esteso il suo saluto 
alle. Direzioni Regionali Sip 
della Puglia, Calabria e Siti* 
lia dove contemporaneamente 
si svolgevano analoghe mani
festazioni. L'ing. Bruno, il
lustrando il significato della 
cerimonia, ha messo in risal
to la fedeltà al lavoro, al
l'Azienda e la fedeltà del
l'Azienda verso i lavoratori 
che hanno dedicato tanti an
ni all'adempimento dei dove
ri connessi al servizio telefo
nico del Mezsogiorno. 

« Questo servìzio — ha det
to — che avvicina gli uomini 
e 1 continenti con un lavoro 
cosi avvincente per cui è fa
cile amalgamare una compo
nente d'entusiasmo a quella 
del dovere ». ' 7 

TEATRI 
POSILLIPO ARCI - PACUVIO 

Tel. 668 .641 . 
Ripeso 

DIANA 
Domani ore 2 1 : Inauguraiion» 
stagione teatrale; Luigi Da Filip
po • Pietro de Vico in; • Ita 
albera 4»Hi «echi enarri » 

POLITEAMA (T«. 401.643) 
Riposo 

SAN CARLO 
Ore 11 al Teatro dì Corte, spet
tacolo di belletti 

SAN FERDINANDO ( R a n a Tea
tro S. Perdi»—da • T. 4 4 4 3 0 0 ) 
Statone teatrale 1980- '8 l . Ab
bonamento a 12 spettacoli. Per 

- informazioni e prenotazioni al 
botteghino dei teatro Teiet. 
444.500/444.900. Ore 10-13 • 
16.30 19. Circolo della stampa 
In Viti» Comunale - - -

SANCARLUCCIO (Via San 
le a Carni». 49 Tel. 405.000) 
Ore 2 1 . 3 0 ' I l collettivo Isabella 
Murra presenta Alessandra Fra-
tetti im « L a dome» • R a»»» 
Mie * dì Luigi Goni 

SANNAZARO (Vi» Coiai» 
Tot. 411.723) 
Or* 21,30: Luis» Conte e Nino 
Taranto presentano-. « Aron» 
29... in tre «rinati » 

TEATRO TENDA PARTBNOPE 
Domani alle 2 1 : • 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CSNTRO CULTURALI (Vi» Cat

eteri . Te». S 5 M S 1 ) 
I l laaiiter» « p»Me»cmi. con 
R. Cestìé - S 

M A X I M U M (VM A. C I. 1» 
Tot. SA2.114) 
Variati t a i i a l a . eoa $ . Mar
coni • DR 

MICRO (V;a del CHIeitio - Tel. 
320.S70) 
KIRw, di D. Hamilton • S 

' ( V M 14) 

SCHERMI E RIBAL TE 
NO RINO SPAZIO 

Chiusura es*hra 
RITZ D'ESSAI (Tel. 21S.S10) 

Leiwr, con D. Hoffroan • DR 
( V M 18) 

SPOT 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ASAOIB (Via Paoiello CWMtO 

TeL 377.0S7) 
I l piccii»! di . 
J.-P. Raimondo - SA 

ACACIA ttet. 470.S71) 
I l sraadt an 

AIXTONS ( V n 
Tel. 40SJ7S) 
Oltre 0 aiardiaw, eoo P. Se*. 

• lers DR 
AMBASCIATOMI (Vi» Cri»»», 2 9 

Tel. 6S3.12S) 
; L'iaaparo colpisce exera , di G. 

Locas - FA 
ARISTON (Tel. 377.352) 

Desideri», con S. Sandra!» - DR 
( V M 18) -

ARLECCHINO (Tei. 41S.7S1) 
AR taat Jan lo spettoralo comlo-
cte» di R. Por»» M 

AOGttSTEO (Ples»» • » * » «*Ao
sta • Tel. 41S.3S1) 
RPMW* RìRy, con C Eastwood • 
S 

CORSO (Cora» Mir i t i»»»» • T»> 
Mono 339.911) 
Venderai napoletana 

OCLLS PALMK ( V K * W » Vetrari» . 
Tel. 418.134) 
Fico è"!»*!*, con R. Poxtetto - C 

EMPIRE (Vi» P. C U f i a M • Tele
rò»» S 8 1 J 0 0 ) 

con M Vitti C 
CXCtUlOR (Va» M l l — • Tea». 
f re*» 2S8.479) 

a» assali», con L. •«•> 
C 

FIAMMA (VI» C Rvarto, 4 * . 
T»L 4 1 1 W 8 ) _ _ _ _ 
C»e»») » coor», di P, VoocMeJl 
DR ( V M IR ) 

FILANCJIRI ( V I * fNbaatart, « « 
Tei. 417.437) 
I t o l a stocala 

TITANUS (Cono 
tofane 288.122) 
ExiMrJoa 

FIORENTINI (Vi» P~ Sracco. 9 • 
T e i 310.483) 
I l «rande uno io*»» 

METROPOLITAN (Via Coiai» • 
Tel. 4 1 8 4 8 0 ) 

- Coajntdoero dietensione cero, con 
K. Douglas A 

PLAZA (Vi» Kerbefter, 2 • Tote. 
fooo 370.5191 
Cigolò, con D. Bowìe • DR 

ROXT e Tei 343.149) -
srVW M n | C M l • • ! «Wftf Vi* 
aaaai, C George • H ( V M 18) 

SANTA LUCIA iVi» S. Locai. SS 
Tei. 4 1 S J 7 2 ) 

37 - T » -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vi» Amaste - Tatet»-
o* «19.933) 

S. gamberi - C 
ADRIANO (Tal. 313.005) 

VaHati E»»eaia, con S. Mar* 
coni • DR 

ALLE GINESTRE (Piasi» Sa» Vi
tale - TeL 818.303) ^ ^ 
Caos»» parca» s»ar»»»a latta a 
me. con 8. Spencer - C 

AMEDEO (Via Matracci. SS • 
Tee SSS.3C*) 
L'aaùo» a n n u l l a l e , con E. 
Gou:d - G 

AMERICA ( V i * Tito A—allal. 2 -
Tei. 248.982) 
L'afta»» corvè, con J. Nichorton • 
DR ( V M 14) 

ARCOftALSNO (Via C CaraM. 1 
Taf. 377.S8S) 

4 Tata-
Dowatas • A 

AROO (VN) A. 
. foa» 824.784) 

23 Tal» AZALEA | V » C 
fan» 819.288) 
4 l a n a » M 
M . Srandon - G ( V M 14) 

', con 

ASTRA (Tel. 206.470) 
Lai VOTa» «ffarto PTOfOffflfta COtl L.' 
Lovelace - S ( V M 18) 

AVION (Vìai» aaaO Astronauti • ' 
Tel. 741.92-844) 

18 
•se. con B. Spencer - C 

BELLINI (Vi» Cosa» di 
Tal. 341.222) • 
Chiuso 

BERNINI (Vi» RersiaL, H I Te-
. faaa 377.109) 

CJUANOVA « 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
La »i»faaaaaa 

CORALLO ( P a m C. R. Vico • 
Tel. 444.800) 
Vanti i i 13, con B. Palmer - H 
( V M Ì 8 ) ; 

DIANA (Vìa L. Gì arda» a • Tata. 
fono 377.527) 
Vedi reato 

EDEN (Vìa G. Saaretk» Tata-
fan» 322.774) 
Lai SÌ»afVnBB*M PVJfH9> 

EUROPA (Via Nwaie Race», 49 -
TeL 293.423) 

Da giovedì 30/10 

al FIAMMA 
(M par la 

IR»taaH3lBaSBìB» i»»ali'aaa3»i 8J« V*a»Nj»aslrv erSVl 8JNFPJ 

CRUISING 
con AL PACINO 

. Attacca piattaforau Jenaifer, con 
R. Moore - A 

GLORIA « A • (Via Arenacei». 250 
TeL 291.309) 

- CMssft perché capitan» rotte a 
me, con B. Spencer - C 

LUX (Vie Ntcotera. 7 Tele». 
4 1 4 * 2 3 ) 
L'ottima «otta, con M. Ranieri -
DR - ( V M 18) 

GLORIA « B » (TeL 2 9 1 3 0 9 ) 
Ripaso 

MIGNON (Vìa 
Tal. 3 2 4 4 9 3 ) 

Ta VITTORIA (Via Piaacetll. S 
tefoa 377937) 

Va amar» la 
S. Samperi • C 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOU (Tel. 612651) 

Non pervenuto 
LA PERLA (Tei. 760.17.12) 

Ispettore Caltaghan il caso 
' Spettacolo teatrale 

MAESTOSO (Vi» 
. Tel. 7523442) 

D. Horfman - DR ( V M 18) 
MODERNISSIMO 

TeL 310.082) 
Satani 3 , con 

P1ERROT (VI» 
«fan» TeL 7 3 * 7 4 0 2 ) 

(Vi» 

K. Douglas - * A 
Oit». 

POSILLIPO (Vm Pai STI 
TeL 7834 .741 ) 

L'accetto dalle preme di 
eoa T. Musante - G ( V M 14) 

OUADRIFOGLIO (Via 
• La 

CIRCORAMA ORFE1 (a l Lama a 
Rinaldo Ortei • Rione Trai—a -
Due spettacoih ora 1S40 /21 .30 
TeL 7 6 7 J S J S ) 

QUI LO DICO... 
QUI LO NEGO... 

da GIOVEDÌ' 30 OTTOBRE ai dnema 

FIORENTINI - ACACIA 

odio 
le bionde 

http://har.no
http://har.no

